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CAMERA DEI DEPUTATI 

ste dichiarazioni dell'onorevole ministro ? Egli ha pre-
sentato il progetto di legge, il quale forma l'argomento 
della sua interpellanza. Il suo scopo mi pare raggiunto. 

BERTANI. No, signore. 
Io mi stupisco come il Ministero abbia aspettato il 

giorno dell'interpellanza per presentare un progetto 
di legge che egli stesso ammette come urgente. Io do-
mando quindi, se la Camera lo consente, che l'inter-
pellanza venga svolta. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Mi perdoni un' osserva-
zione. 

10 non comprendo il suo stupore. Mi pare che il 
Ministero si è dimostrato conseguente alla sua prò» 
messa. 

11 Ministero che cosa ha dichiarato, quando l'onore-
vole Bertani rivolse un'interrogazione in proposito ? 
Che qualora la Camera volesse invitare il Ministero a 
presentare questo progetto di legge, esso sarebbe stato 
ossequente a tal voto, perchè in questo modo la Ca-
mera avrebbe indirettamente assunto l'impegno mo> 
rale di occuparsi, nella corrente Sessione, di detta 
convenzione. 

Ora, vedendo che la sua interpellanza è firmata da 
un numero tale di deputati che costituisce pressoché 
la maggioranza della Camera, per risparmio di tempo, 
invece di lasciar svolgere inutilmente un'interpellanza, 
il Ministero ha presentato il progetto di legge a cui 
miravano appunto gli interpellanti. Vede dunque l'ono-
revole Bertani che non può spiegarsi il suo stupore, 
e che il Ministero fu conseguente alle sue precedenti 
dichiarazioni. 

FANO. Anche io non so comprendere perchè, se si 
aveva l'intenzione di presentare questo progetto di 
legge, lo si presenti solamente oggi sul finire della 
Sessione, quando torna di certo meno facile l'occu-
parsene e il discuterne; e non si sia presentato sin da 
quando da me e dall'onorevole Bertani si è rivolta al-
l'onorevole presidente del Consiglio l'interrogazione 
che abbiamo trasformato poi in formale interpellanza. 

PRESIDENTE. Onorevoli Fano e Bertani, la loro in-
terpellanza che cosa aveva por iscopo ? Essa mirava a 
che si presentasse un progetto di legge relativo al va-
lico del San Gottardo. 

Il progetto di legge è stato presentato, dunque mi 
pare che non sia più il caso d'insistere in proposito. 

BERTANI. Siccome questa è una novità parlamentare, 
io chieggo che s'interpelli la Camera, ed attenderò 
ben volentieri il giudizio che da essa verrà pronunciato. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Non creda l'onorevole Ber-
tani che colla presentazione di questo progetto di legge 
io abbia inteso di chiudergli la bocca su questo argo-
mento. Se l'onorevole Bertani, ciò nonostante, vuole 
svolgere la sua interpellanza, la Camera ne deciderà. 

Io non ho inteso, con questa presentazione, d'impe-
dire all'onorevole Bertani di svolgere la sua interp el-
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ianza ; mi pare anzi di avere abbondato nel suo senso, 
dando sfogo preventivamente alia medesima. 

BERTANI. Io credo che si voglia evitare una discus-
sione che si teme possa suscitare qualche allarme per-
chè la parola è a me concessa. Si teme mal a propo-
sito che frasi ardenti possano uscire dalle mie labbra, 
e sul proposito ho dovuto rassicurare gli autorevoli 
ambasciatori che a me vennero, e furono più d'uno, 
che io voleva venire ad un accordo, non suscitare il 
disaccordo. 

Questo sistema sovversivo delle consuetudini e dei 
diritti parlamentari risponde all'abilità recondita, ed 
adesso compresa del Ministero. 

BILLIA. Domando la parola per una mozione d'ordine. 
FINZÍ. Domando la parola per una mozione d'ordine. 
PRESIDENTE. Non posso lasciare parlare dieci alla 

volta. Onorevole Billia indichi la sua mozione d'or-
dine. 

BILLIA. Essa riguarda.il progetto di legge presentato 
testé dall'onorevole presidente del Consiglio. 

Altra volta per leggi qualificate urgenti si è adot-
tato il partito di sopprimere la discussione del Comi-
tato, e di assegnare un giorno fisso per la discussione. 

Io domando che quello che si è fatto per altre leggi 
lo si faccia per questa che è egualmente importante ed 
è urgentissima anche secondo l'opinione del ministro. 

PRESIDENTE. Onorevole Billia, faccia una proposta 
scritta, io la metterò all'ordine del giorno, e la Ca-
mera deciderà. 

La parola spetta all'onovevole Finzi. 
FINII. Io ho domandato la parola per ricordare alla 

Camera che essa ha preso impegno sopra un ordine 
del giorno da me presentato di discutere sull'ordine 
della discussione subito dopo la votazione del progetto 
di legge sui provvedimenti finanziari. 

CADOLINI. Domando la parola sulla mozione d'ordine 
testé presentata. 

PRESIDENTE. Non ha presentata una mozione scritta. 
BILLIA. Domando la parola per una dichiarazione. 
Altra volta non vi fu proposta scritta quando si 

mutò ad opportunità la procedura. 
PRESIDENTE. È in errore : io ebbi la proposta scritta 

sul banco della Presidenza, ne diedi lettura e la misi 
all'ordine del giorno. 

BILLIA. In tal caso domando il tempo di scrivere la 
mia. 

CADOLINI. Io faccio un'altra mozione, ed è che que-
sto progetto sia puramente e semplicemente, come si 
fece di molti altri, dichiarato d'urgenza. 

Io ho fede che il Comitato abbia tempo di occupar-
sene, e credo che noi potremo essere paghi se nella 
presente Sessione sarà nominata la Commissione che 
dovrà riferire su questo progetto di legge. Durante la 
proroga parlamentare i a Commissione potrà fare la 
sua relazione, ed è sperabile che al riaprirsi della Ca-


